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IL Signor Generale Conte di Mercy redi- 
mitoli nella feorfa all'Accampamento del- 
la Tua Armata, et! avendo da Elpretfo ri- 
cevuti reiterati Ordini dalla Corte di 
Vienna di attaccare io qualunque forma l'Ar- 
mata Collegati, la mattina de' 27. dello feorfb 
verio il mezzo giorno , avendo prima lette in un 
Confìglio di Guerra le Lettere ricevute con i 
detti Ordini dalla Cai Corte, ed avendo Tubilo 
mandato il Bagaglio, Equipaggio, Segreteria , c 
Cafla Militare a Reggio, fece marciare un Corpo 
confidcrabile della fua Armata ad attaccare il 
Ponte nominato d' Attila alla (ìniflra dì Parma 
verfo la Collina, che dopo oflinato contratto ri- 
trovato ne' Francefi,che lo guardavano, P acqui- 
lo con perdita di circa a 300. Uomini tra mor- 
ti , e feriti ; ed i Fra [ice li fi ritirarono in buona 
Ordinanza alla loro Armata , comandata dal Ma- 
terial Coigny, che in numero di circa a tren- 
tamila Combattenti I? aveva polla in Ordinanza», 
di Battaglia nelle Praterie chiamate del Cornoc- 
chio , avendo tirata una Linea fino alla Collina» 
ed avendo mandato un pi fiacca™ e nto a Rocca 
Torchiara, che domina quella, acciò i Tedefchi 
A non 
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non potettero penetrare da quella parie , aven- 
do Iafciato al Forte della Sacca un numerofo 
Frelìdio per difenderlo in caio d'attacco, ed i 
Piemonte!! erano portati in numero di circa a 
ventimila a Sanguigna, avendo fortificato Color- 
no con 5. dell 1 loro Battaglioni, e con alquanti 
Pezzi d'Artiglieria, e Iafciato guardato il loro 
nuovo Ponte fopra il Pò al fiofeo de' Lucchefi , 
noo ritrovandofi il Re di Sardegna al loro Co- 
mando , mentre ne i pafsati giorni gli era con- 
venuto portarli a Turino a viiitare la Regina fua 
Conforte aggravata dal male. ' 

Il detto Generale Conte di Mercy la mat- 
tina de' sy. dello feorfo , dopo aver pattato il 
giorno antecedente , come fi è detto , il Ponte 
d'Attila, avendo divira la Tua Armata in duè_j 
Colonne, comandandone 'la lini lira egli medefi- 
mo, e la delira il Signor Principe di Wirtem- 
bergh,andò ad attaccare l'Armata Collegata , 
pollata nelle Linee, nel luogo detto delle Cro- 
cette poco di ibpra alla Cittì di Parma , ed eP- 
fendo pattato vicino ad una Cafcina, fenza farla 
prima riconofecre, fu fatto di quivi fopra dì eF- 
fo gran fuoco da un buon Corpo d' Infanteria 
Francete, che era pettata in detta Cafcina; per 
lo che iniettatoti voler prigioniero , oppure ta- 
gliare in pezzi tutto quel Corpo, vi perdè mol- 
ta della fua gente; ma i Francefi riconofeendo 
dopo di non poter più refiltere,fi ritirarono nel- 



( 3 ) 

le vicine loro Trinciere ; onde pollo in un'ar- 
dente moto il detto Generale Mercy, fi porlo 
difpe ratamente ad attaccare le Linee de' Colle- 
gati, cominciando l'azione con molto.vigore tra 
le ore 15. e 16. Ma ficconie la Colonna , clie_» 
comandava il fuddetlo Mercy ^veniva molto in- 
comodata dal Cannone della Citta., flimò bene 
tirarti fuori del Tiro, e diede di nuovo l'allatto 
alle Linee nemiche, quali dopo opinato farigui- 
nofo contratto gli forti in parte fupcrare, aven- 
do inchiodati 'tre pezzi di Artiglieria de' Nemici; 
ma comecché fuperata la prima Lìnea ne ritro- 
vò allra più forte, e guarnita di Artiglieria ca- 
rica a Sacchetti, effendovi di più tra 1* una, e 
1' altra Linea de i ridotti, e gran fotTr, dove era 
polla al coperto dell'Infanteria Prancefe in nu- 
mero di 4000. quefta cominciò con la Mofchette- 
ria a fare uo terribil fuoco fopra gli Tedefchi , 
e l'Artiglieria Umilmente cominciò a giocare—» 
contro gli Aggreflbri , onde ne rimafero di que- 
lli un gran numero ellinti fopra il Campo, tra t 
quali il medeJimo General Mercy, colpito nel 
petto da due colpi di Fucile, il di cui Cadave- 
re fu ritirato da'fuoi, che per tre volte furono 
Tempre rifpinti con maggior perdita , ed obbli- 
gati a ritirarli ; dipoi il Principe di Wirtember- 
gh , che fi portò colla fua Colonna con un va- 
lore eliremo, quando era in procìnto dì fu pera - 
re dalla fua parte le Linee, fu prefo di fianco 
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da 5330. Piemontefì, che fort irono di Parma.,, 
(ìechè fu neceffitato, dopo aver moltìflìmo fof- 
fcrto, di ritirarli colla fui gente in difòrdiae 
verfo la Collina , Tempre fegaitato da' Piemontefi 
fin fono il Cannone di Monte Chiarucolo. 

Si dice, che in queffa Azione fìano rimarli 
(opra il Campo eftinti circa a otto in 9033. 
Alemanni, e circa 5000. feriti. I Generali mor- 
ti lì dicono gli appretto, General Mercy , Cu- 
iemback , Wiutz , Principe di Levveoilhein , Co- 
lonnello Por meo tini , Colonnello Palfy , ed il Prin- 
cipe D' Haflìa-Darmft at . Tra i feriti poi G conti- 
no i fegu enti : Principe Luigi di Wirtembergh , 
M. Palfy Luogoteme Generale, Marchefe D. Ga- 
briello d'Effe, Marchete Santa Crilfina, Gene- 
rale ValTech , Saxeinl boriati , Vaffandopck , Dies- 
back, I>e Ja Torre, e Conte di Caflelbarco A- 
jutante Generale, Sono feriti ancora molti "altri 
Ufizioii di flima , de i quali per anco non fi fan- 
no i nomi, contando-fi, che il numero degli U- 
Eziali d'ogni rango fia dì 200. morti, e circa 
a 100. feriti. 11 numero de* Franceiì morti, e 
loro Ufiziali fin* ora non fi è potuto Tapere , per 
efler rimafti padroni del Campo , ma anco a' me- 
.definii fi fuppone fia cofiato rooltifllmo fangue.. 

Quefla sì fuoefta tragedia, alla quale han- 
no molto contribuito anco i Paefani del Parme- 
giano , avendo uecifi molti de' difperu Tedefchi 0 
infieriti toniro Ì niedelìmi per.il Sacco dato a 
Co- 
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Colorno, e molto più a Monte Chiarucolo do- 
ve avevano ridono i migliori loro Beni , termi- 
nò con il giorno s mentre la ftrage feguitò fino 
all'imbrunir della notte, col favor della quale_» 
1' Armata Tedefca li ritirò al primo Campo di 
Sorbo lo, dove fi riduffe anco con il Tuo Corpo 
il Principe di Wirtembergh , avendo fatto la ftra- 
da della Collina. I Francefi (ì fono avanzati a 
Sm Profpero dove era il Campo Tedefco, cC- 
fèndo del tutto libera la Città di Parma, anzi 
verfo la fera di quello giorno fi è faputo, che i 
Tedefchi lì fono porti folto il, Cannone di Reg-' 
gio per efler più .al coperto. 

il Cadavere del Cenerale Mercy dopo e(Te- 
re ftato efpofto nel Vefcovado di quella Città, 
gli fu data onorevole fepoltura alla Militare . I 
feriti dei Campo Tedefco fono [lati condotti par- 
te a Valverde, luogo del Signor Marchefe Canof- 
fa tra Reggio, e Rubiera, altri in numero 1800. 
fono (lati dillribuiti in dodici Carini fuori di 
Rubiera, ed il Tettante fi ritrova in Reggio, la 
qual Città dicefi piena di confulione, e fpaven-_ 
to, per l'urla, e flrida delle Donne Alemaone, 
e per il tumulto, che trovati per tutte le llrade, 
per i funelli oggetti, che vi fi mirano. 

Li Tedefchi fi ritruovano prefentemente_» 
tutti nel Reggiano, « Modanefe, con gran ti- 
more di quel I>ucaj e de i Cuoi Sudditi j il che 
fi accredita dal vederli giunger qui molti Car- 
riag- 



riaggi con Mobili del detto Signor Duca, che 
vengono polli nel Tuo Palazzo, e le Pitture mi- 
gliori vengono portate a feri iena d'Uomo alia 
Villa di Gaggio del Conte Sorra,e Ci dice, che 
polla qui pure giungere etto Sig. Duca colle_» 
PrincipelTe Tue Figlie, e molti altri Cavalieri, e 
Signori Modaneli , poiché li fente, che i tran- 
ce li , con ud Corpo di quindicimila Uomini fi 
liano avanzati verfo Santa Vittoria, e con altro 
Corpo di fi mil numero a Caftel Nuovo, forfè 
con animo di andare ad attaccare i Tedefchi 
trincerati folto- Reggio . 

Le particolarità del Campo- Francefe man- 
cano prefentemente , per effere flato da detto 
Campo fpedito folamente per la Traverfa di Pifa 
il Figlio del Signor Tenente Generale Marchefe 
de Maillebois alla MàefU del Redi Napoli. 
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